
 

 

TRACCE SECONDA PROVA SCRITTA - ESTRATTA PROVA N. 1 

 

CASO n° 1 

Il pronto soccorso segnala la situazione di una donna ivi giunta in seguito ad un malore causato da un 

tumore ai polmoni di grado severo. La donna attende approfondimenti medici ed è confusa; di lei si 

interessa esclusivamente un’amica che però abita fuori città e conosce il suo difficile passato. Da 

anni separata dal coniuge che non vede più, non vorrebbe rimanere ricoverata poiché a casa deve 

accudire la mamma ottantenne anziana semi allettata e parzialmente lucida, e un figlio di anni 14 che 

frequenta la scuola in modo discontinuo. 

Indichi il candidato quale approccio adotterebbe sul caso e quali gli interventi e il progetto a breve, 

medio e lungo termine. 

  

CASO n° 2 

Una donna di origine Moldava si presenta con il proprio bambino di 1 anno, accompagnata dal 

referente di un’associazione di volontariato della città, al segretariato sociale (sportello sociale) del 

Settore Minori di ASP. Appare piuttosto provata e disorientata. 

Chiede aiuto poiché riferisce che a breve riceverà l’accesso dell’ufficiale giudiziario in quanto è in 

programma lo sfratto dall’abitazione dove vive da svariati anni insieme alla mamma e al fratello 

disabile. Riferisce che la situazione familiare ed economica della sua famiglia si è aggravata da 

quando lei è rimasta incinta ed è stata abbandonata dal compagno e non ha più potuto lavorare come 

assistente familiare. L’anziana madre, anch’essa badante ha subito un ictus alquanto grave e 

attualmente è ricoverata. 

La sig.ra si divide tra la cura del bambino e quella del fratello venticinquenne affetto da autismo. 

Indichi il candidato quale approccio adotterebbe sul caso e quali gli interventi e il progetto a breve, 

medio e lungo termine 

 



 

 

CASO n° 3 

L’Azienda Casa del Comune segnala l’avvio del procedimento di sfratto per morosità per un nucleo 

familiare; l’intestatario dell’alloggio è un anziano autosufficiente che viene indirizzato al servizio per 

chiedere aiuto al fine di non perdere l’alloggio. 

Emerge che in casa con l’anziano, percettore di pensione minima, da alcuni anni vive la figlia 

invalida in quanto colpita da SLA, il marito disoccupato e il loro figlio undicenne che presenta 

alcune difficoltà nel linguaggio e negli apprendimenti. A far data dal ricongiungimento non sono più 

stati pagati i bollettini di affitto e condominio. 

Agli uffici di segretariato sociale (sportello sociale) l’anziano viene accompagnato da una vicina di 

casa, che mostra un discreto interesse e disponibilità per la condizione del nucleo 

Indichi il candidato quale approccio adotterebbe sul caso e quali gli interventi e il progetto a breve, 

medio e lungo termine 

 


